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ERNESTINA DI ROUVRAY. 

ALFONSO D’ AUBERIVE. 

ZOÈ , figlia deW antico giardiniere del 
Castello, 

DUMONT , fattore di Bouvra^ 

PIETRO RÓUSSELET. 

, ADOARDO ) d'Enestma 

\ XnDRE^ gi ardiniere 
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Ernestina. 
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_ Laìstena è al Castello di Rouvray. 



I 


ATTO UNICO 

X é* ■ t 


Giardino inglese. A dritta un Padiglione, 
A sinistra Boschetto « e sedili, 

• » I 

\ 

SCENA PRIMA. 

DihtfOiiT e Abdrea. 

Dum. Tute quel che vi dico , senza tante 
riflessioni.. Sapete bene che Madamigella 
è padrona. «.•.in 

And. Ma Sig. Dumont, portar fuori dàlia 
serra le piante d’aranci con questi geli 
del mattino di buòn’ ora ! In Autunno!. 
Mi pare che non vi sia buon senso. 

Dum. E a voi che ne importa ? 

And. Per ballare... 

Dum. Il Sig. Barone di Ronvray nostro pa- 
drone, non ha altri figli che Madamigella 
Ernestìna , per conseguenza ama di con- 
tentarla in lutto. Fate anche voi lo stesso 
e poiché Madamigella lo vuole , trasforma- 
te la serra degli aranci io una sala di bal- 
lo, c sollecitate. 
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j4nd. Ma rìfl«tlele che esponendo quei poveri 
liranci nil’ aria aperta in questa stagione , 
moriranno tutti. 

Diim. Che muojano pure ; non è affare che 
ci riguardi. Noi dobbiamo ubbidire. 

u4nd. Ma pensale che l’ inverno è vicino. 

E che cosa fa T Inverno alla nostra ' 
padrona ? Ella non pensa che a divertirsi , 
ed es.scndo nel fiore del la gioventù crede 
che la primavera debba essere eterna. An- 
date a fare il vostro dovere. 

j4ìul. {i’in) 

Diini. Quest’ imbecille vuole immischiarsi 
in tutto.Non ha la più piccola idea del ben 
servire. Oh Pietro RoussClet il fìltajuolo 
del nostro Padrone ! 

V S C £ N A II. 

• • • • 1 f .. ( 

PiEtRo e dettò, ^ ^ 

Pie. Buon giorno , Signor Fattore. 

Dum. Sei già ritorn..to da Caudebec? Hai 
fatto buoni affari? 

Pie. Si . . ho comperato molto' bestiame, 
che grazie al'Cielq gode j erfétla salute... 
a proposito^ e la vostra salute come Va ? 

Dum. Non c' è inalè. E tu come te la passi? 

pie. Eh , medicei cinente..-. ve n' ha di 
quelli che slan peggio. 


t 
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Dum. Lo credo bene. Non conosco uomo 
più felic«j di te. Giovane, ben fatto, ric- 
co, poiché tu eri figlio (unico e tuo pa- 
dre, morendo ti ha lasciato a»sai bene. 

Pie. E vero , ho ereditato qualche cosa. 

E non pensi a maritarti? Tutte le 
ragazze di Ilouvray dovrebbero correrti 
appresso. 

Pie. {^sorridendo) Si , è vero ... mi fanno 
r occhietto talune., ma io nou mi fido 
troppo di costoro. Senza nostra volontà 
sanno tirarci in trappola. Si comincia col 
ridere , e scherzare , ma poi si met- 
tono in mezzo i parenti , e bisogna spo- 
sarla. E questo non m’ accomoda , per- 
chè sin che sarò amante , potrò burlar- 
mi di loro : se poi divengo marito, esse 
si burleranno di me. Io già non ne amo 
Bcssuna , ma non impedisco che amino 
me. Così posso sciegliere a mente fredda» 
se voglio prender móglie. 

Dum. La riflessione mi par giusta. 

Pie. Così mi diceva anche ieri la piccola 
Zoè )> Tu non ami nessuna-, Rousselet : 
a puoi dunque- sciegliere una sposa ». 

Dum- Zoè..^ la figlia dell rantico giardinie- 
,,x;e... quella ‘scioccherei la ohe,, il Signor 
Barone tiene qui per carità? £ forse fles- 
sa che ti serve da Consigliere 
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Pie. No : parlo qualche volu con lei quan- 
do la incontro , perchè è figlioccia di mìa 
Zia Veronica. Ella ha qualche volta della 
idee... e questa merce a me manca affat- 
to... Ieri per esempio ho parlato con lei 
un istante , e subito m’ha dato un’ idea. 

Dum. Pel tuo matrimonio. 

Pie. No, pe’ miei interessi. Son venuto 
per questo così di buon mattino. Ditemi 
Sig. Dumont , avete molta gente al Ca- 
stello? 

Dum. Sicuro. Tutti i Proprietari delle terre 
vi ine, tutt’i pretendenti alla mano di Ma- 
damigella con le lore sorelle , i cugini.. 

Pie. E Madamigella Ernestina non s’è de- 
cisa ancora per nessuno di loro? Ella è sì 
giovane e bella , vede tanti amanti intorno' 
a lei, chi le può impedire di prendere uno 
sposo ? 

Dum. In questo ella pensa come le. Vuol es-» 
sere padrona della scelta , sensa avere il 
cuore preoccupato. Oggi deve detterai , 
ma malgrado le istante di suo padre, che 
avuto riguardo alla sua gotta, e a’suoi ses- 
santottu anni , le fa premura di risolversi, 
ella passa il suo tempo a far disperare tutti 
gli amanti coi suoi capricci, colla sua bi- 
zarria... Non ho mai veduto una donna 
pili fantastica. 
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pie. Mi si è detto però che fra questi gin- ^ * 
vinotti Ye n'ahbik uno più amabile degli 
altri. 

Si, il Signor Alfonso d’Aubcrivc figlio 
d’ un antico amico del Barone , nn giova- 
ne grazioso,' dotato di spirito , di buone 
maniere. 

. Pie. E che possiede una magnifica tenuta 
non ancora affittata ad alcuno, per quanto 
mi ha detto Zoè. 

Diim. Saia bene... ma io dubito che ottenga 
la preferenza dalla padroncina. 

pie. E perchè? 

Dum. Perchè egli è un originale di genere 
diverso da Madamigella. Conserva delle idee 
rigorose, non convenienti ad un giovane 
come egli è ... E per quanto dice la Signo- 
rina, egli vorrebbe che le donne fossero in- 
teramente sommesse alla volonlù de’ loro 
mariti : per cui non soffre troppo volon- 
tierì i capricci della Signornia... delle vol- 

' te dice delle parole che la pungono | la 
mortificano. 

Pie. Davvero ! 

Dum. L’ altro giorno il sign >r. Alfonsori- 
torna dalla caccia ; erano tutti riuniti 
sulla gran terrazza, - e a Madamigella e- 
ran venuti due o tré capricci. -i non 
so a qual proposito. . * ' 
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Pie. N^n lo sapeva forse ella stessa. 

Dum. E ]iroÌJi:b' le. A buon conto il di lei 
Padre non osava dir niente» ma si vedeva 
bene che nell'inferno soffriva. II Signor 
Alfonso disse ira denti « per Bacco se fos- 
se m'a figlia saprei ben farmi obbedire. 

E in che maniera? Dis.se il Padre. — Vi 
sono mille mezzi. — Ma quali per esempio? 
Non e cosa questa che mi riguardi. — la 
quel momento vede il suo cane che era ne’ 
fossi del Castello. . . lo chiama: la povera 
bestia esita. . . Paf gli tira un colpo di fu- 
cile. 

Pie. E lo ammazza ? 

Dum. No, solamente pochi pallini di piom- 
bo.,.. Tutti gettano un grido » Perdono, 
» Signore, diss’ egli , è solo perinsegnar- 

_ )) glia non aver dei capricci un’ altra vo- 
)) ta )) Madamigella arrossisce, il di lei pa- 
dre si morde le labbra , ed egli salutando 
tutti graziosamente se ne va tranquilla men- 
te a fare un giro nel Parco. 

Pie. Dopo questo fatto Madamigella sara an- 
data in furia. 

Dum. Non molto. . . ma ella non dice più 
niente, e tutta la sera è pensierosa. 

Pie. E ne ha ragione , poveretta, perche se 
dopo le nozze egli vuol farsi obbedire a col- 
pi di fucile, si troveri male. E pure a me 
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dispiacerebbe assai che non fosse egli Io 
sposo. ° 

Dum. Tu dunque Io proteggi. 

P/e. Percliè poi me Io restituisca. Io Tengo a 
domandargli la sua bella tenuta , ch' è qui 
vicina... allora, sarete persuaso che essendo 
divenuto affittaiuolo del Signore, io sarò 
più ricco del dóppio, e potrò sposare una 
delle più ricche e vistose di questo vil- 
laggio. ' . 

Z?wnt. Sei anche ambizioso. 

Pie. Aiutatemi dunque, Signor Dumont..*, 
VI sara per vpi un buon bicchiere di 
vino. 

Dum. Taci , taci. . . Non gridar tanto. . . 
non già pel regalo che, mi prometti ; . 
ma perchè sei un bravo ragazzo , cer- 
cherò di giovarti ... 

SCENA lu/ 

• » < 

’ ' f » 

Zoé di dentro -e detti. 

Zoe Monsieur Bumont, Monsieur Dumont. .. 

(^chianiandolo ). !•' 

Dum> Zitto , è la piccola Zoe.r ^ 
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S C K N A IV. 

ZoÉ correndo ron una cesta di fiori , « detti . 

Zoe Monsieur Dumont , Monsieur Bumont. 

Dum. Che c’ è ? ■ . 

Zoè. Andate subito. È un ora che vi cer- 
cano per dirvi. . . ( vedendo Pietro ) Oh 
Pietro .Rousselet ! 

Pie. Buon giorno , ragazza , buon giorno. 

Dum. Per dirmi ?.. ^ 

Zoè. {^guardando Pietro.) Si signore. . ; 
per dirvi . • • ( poi a Pietro ) Stato bene 
Sig. Pietro B^sselet ? 

Dum. ( impazientito) Per dirmi., che cosa? 

Zoè. ( sempre guardando Pietra ) Oh l'ho 
dimenticato . , . sono, venuta con tanta 
fretta . . . ( poi a Pietro ) Che bella ciera 
ba questa mattina il sig. Pietro Rousselet. 

Dum. Al diavolo la sciocca col suo Pie- 
tro Rousselet! . . Non sa neppurfare una 
commissione. . ^ Manca forse qualche cosa 
al dejeuner? 

Zoè. Bravo. . .,oosV è. . . gli manca... non 
so che cosa, ^ 

Dum. Ah si , il vino, ho io le ■ chiayl della ^ 
cantina ( sotto voce a Pietro ) ( ap- 

f »ena saranno Usciti di tavola , ti farò par- 
are col sig. Alfonso. ) 


f 
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Zoè. Ma presto, sollecitate’, tì aspettano 
con impazienza. 

Dum. Vado ', vado. E per compensarli del- 
la tardanza , glie ne porlerò del m'^liore. 

Zoè. Si portategli di quello che siete solilo 
di bever voi. 

Dum. Spiritosa la 'piccola 1>estiolina ( o/a ) . 

Pie. ( SI pone a sedere tfieino ad un al^ 
bero. ) 

Zoè. La piccola bestiolina !... Che ro.nl crea- 
to ! Tutti tutti mi trattano così... ( guar- 
dando Pietro). Air infuori di Pietro... 
almeno ei non nfii dice mai cose dispìa- 
cevoli... è ben vero che nero rai parla 
mai... Or io vorrei sapere a che sta pen- ^ 
sando adesso ?. >. ( accostandosi a lui ) 
Signor Pietro. 

Pie. ( con indifferenza ) Ah-, siete ancora 
qui Zoè. 

Zoè. ( Quanto è amabile ^ Si... vi vede- 
va così astratto !.. a che stavate pen- 
sando ? 

Vie. Io?... Pensava... all’ osteria ove ho 
fatto colazione questua mattina. 

Zoè. ( sospirando ) Grazioso soggetto per 
far riflessioni. 

Vi e. V’era la una dozzina eh giovanastri, 
i quali hon facevatio che ripetermi al- 

P orecchio , Perchè non ti mariti bestione* 

*## 
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invece di startene cosi solo comé uti 
' orangtang ? Tu hai denaro... sei ricco. . 
potresti formare la felicità d’ una moglie; 

Zoè. Dicevano bene..; è già tanto tempo 
che aneli’ io ve lo vado consigliando. 

Pie. ( alzandosi^ ed accostandosi a Zoè i 
£d è Ben questa anche la mia intenzio- 
ne. E subito che avrò in affitto la te- 
nuta del Signor Alfonso , prenderò anche 
moglie ; sottoscriverò i due contratti nel 
medesimo tempo* 

Zoè. Non c’è bisogno d’aspettar questo per 
prender moglie. 

Pie. E vero ^ ma io vorrei dire alla mia 
sposa : ho 25 anni ^ sono un buon dia- 
volo y tengo in fitto una ricca tenuta , e 
ho di più qualche sacchetto da parte per 
comprare de* pizzi y e delle croci d’ oro 
a Madama Rousselet. Dopo questo di- 
scorso o mi prende o mi lascia* E se vi 
ricordate , voi stessa m’avete fatto pensa- 
re a quella tenuta. 

Zoè, E vero, ma tutto ciò non deve im- 
pedirvi di fare anticipatamente una scel* 
la, perchè mentre voi vi perdete a riflette-» 
tere , le ragazze si maritano , e potreste 
rimaner senza. 

pie. Ella dice bene ... non ci sono poi tante 
ragazze in questo paese, ve n’ è piuttosto 
carestia. 
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Éoè oh ife ne trovano ancora... cercailffo 
bene... (^àggmstandosi il seno j e l' ac^ 
conciatura del capo. ) ’ ‘ 

Pie. Si Venite <jui ]^rliamone imieme.i 
ci conosc'aino da fanniulli. Chi potreb- 
be convenirmi ? 

^oè. ( con timidezza) Eh b'sc^nerebbc 
vedere... cet^carne qualcuna che fosse a- 
mablCi;. gentile.;. 

Pie. Eh ' già capisco bene : una che m i fa- 
cesse onore; 

*Zoè. Una che sapesse soffrire le vostre fu^ 
rie ; perchè Voi siete un po’ troppo vi* 
vace. 

Pie. VivacissfitiOii 

Zoè* Una buona ragazata che Vi amasse te- 
•neramente. > - .. 

Pie; Che non ra^ ingannasse;.. « 

Zoè. £ non vi lasciasse ingannare f|à ni- 
tri ^ perdiè voi siete uo' buon -, sempli- 
ciotto; 

Oió. Air apparenza sembra ^ Così... nia sono 
astuto j .senza darlo a dividere.. ( pen- 
sando ( Oh dite un poco : se sposassi Ma- 
rianna ? ' ' 

Zoè.‘ Olì no;;. la trovate fórse bella Ma'>« 
rianna. ? 

Pie. Ma... 

Zoè. A me nòti patc«». è così ioagT«|00t 
«ì secct..; 


Digilized by Googic 



t 


'l6 , ZOE. ‘ ' 

/’/ei.K ben vero eh* ella none sì bella come 
Catei ina Biazu. 

Zoè. Oh , quella è una bella giovane. 

Pie. Non è vero ? 

Zoè. Ma è troppo civetta. 

Vie. Cateriiui Bazu ? 

Zoè. Certamente. Bisogna vederla la Do- 
menica ) come si pavoneggia , fa la gra- 
KÌosa... senza mettere a calcolo che balU 
con tutti indifferentemente. 

Vie. Se ella balla con tutti , c^t)n ci sareb- 
be questo pericola con Beatrice Leroux. 

Zoè. Oh si! buona ragazza... così mode- 
sta... e poi è zoppa, non può ballare. 

Pie. Oh si , .è vero , zoppica un poco ^ ma 
quando sta a sedere , chi la guarda non 
se ne accorge... ma o' è anche Clotilde 

, Gothon.: 

Zoè. Una cattiva lingua. 

Pie. Glaudina ? 

Zoè. E piu vecchia di voi. 

Vie. Giorgina ? . 

Zoè. Sposa Gian-Luigi. 

Pie. ( grattandosi il capo') Oh Diamine !.. 
Beco tutto il villaggiQ.. non ne yedo 
altre... 

Zoè. ( Non ne vede altre... E dunque 
cieco perfettamente ? ) ‘ 

Pie. A . meno che non volessi ' scegliere fia 


t’J 

le afixiane... Oh ma come sono' asino! 

• Non ci pensava ! 

Zoh. ( con gioja ) ( Lode al Cielo ! ). 

Pie. Qui non ce ne sono altre y ma do^ 
mani è giorno di mercato. 

Zoè. £ che cosa c* entra ? 

Pie. Da tutti i contorni vengono delle 
ragasze .. mi troverò in piazza per sce< 

• glierne una. Ed essendo il primo «pero 
potermi impadronire del cuore... 

Zoè. A meno che prima dipartire non lo 
avessero lasciato nel loro villaggio. 

Pie. Anche questo potrebbe darsi, perohò 
ìnnammorati se ne trovano' dappertutto 
( guardando verso le scene ). Ecco la 
comitiva che s* è alzata di tavola , é pa8> 
seggia ne’ giardini... Corro subito dal 
Fattore , acciò mi presenti al signor Ai- 
•iome d’ Auberive ... Addio Zoè ; s tro^> 
vo quel che mi occorre , ci sarb un re> 
gaietto per voi. ( via. ) 

Zoè, ( guardandogli dietfo). Mb non è 
, cosa eia impa7Ìeiitarsi...Dire che pensa a 
•ulti fuori che a, me... {^asciugandosi gli 
occhi ) £ mi domanda anche consiglio! 
Ma. pure è così... Ninno fa attenzione 
alla povera Zoè , alia figlia del ' giardi- 
niere... Nessuno mi & la “corte. . ma 
gK uomini pur troppo son lattinosi) cor- • 
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rollo solamente dietro a quelle donne che 
son cercate da tanti altri. Sia detto colla 
dovuta modestia , io non son poi tanto ^ 
brutta... Ma tutto sta nel cominciare... ^ 
Ah signore donne , .se trovo un uomo | 
che voglia farmi il sagrifizio d’ innamo- 
rarsi di me, vi farò vedere che anch’io 
potrò vedermi corteggiata da una ven- 
. tina dMnnammorati, come l’avete voi... 

Uno, uno solo. ..per cominciare.- Oh buon 
Dio! Ecco tutta la compagnia della signo- 
rina che viene a questa volta... ed i fiori 
non son preparati... Oh povera me ! . . 

Koa son più buona da far niente. ( pren- 
de la cesta de Jiori ed entra nel .... ) 

S C E N A V. 

EaiTESTiifJt , Alfoibso, GiuLià, Odoardo, 
varie Signore , e Signori. > 

Ern. Ebbene , amiche mie , a che voglia- 
mo impiegare questa mattinata ? 

Mf. Dobbiamo andar a prendere gli scialli 
e gli ombrellini? . 

Giu. Si era detto 4» fare una passeggiata 
a cayallo... Che ne dici Emestina? 

Ern. Oh., nò., è an Averti mento insipido. 

Mf. ( sorridendo), VoUtessa ,pe?ò li^veYi^e 
proposto. 
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Ern. { piccala un poco ) Polrchhe essere , 
Signore ... ma mio j'adre soflVe con la 
sua gotta , per cui non ii-ciià dal Salone , 
e»l io non posso allf>nt.in.ii ini di troppo. 

Cdo. È l'eii giusto. 

Giu, Andiamo dunque ' verso la Cascina. 

Ern. Fa troppo caldo. 

Odo. $' potrebbe passeggiare nel Parco. 

Ern. E anema umido il terreno... Del re- 
sto amici miei, and am pure dove piace. 

-///.( con ironia ) Ma perchè andare a pas- 
seggiare in Campagna? 

Ern. li già ! B -sta aver desiderio di far 
qualche cosa, perchè .il signor Alfonso 
vi si opponga. 

Io Madamigella? 

Ern. Si. Non conosco spirito di contra- 
dizione simile al vostro... Poco prima 
quando mio padre ha ricevuto un vi- 
glielto da mio cugino di Villeblanche , 
in cui dava parte del suo matrimonio 
con una ragazza di bassa condizione, io 
ho detto qualche cosa contro questo ma- 
trimonio disuguale , ed il signorino per 
conlradirmi ha pre.so la di lèsa di mio cu- 
bino , sostenendo che si deve esser pa- 
droni delle proprie affezioni , e soprattut- 
to che se la giovana era bella... 

MJ. Ma scusate, io .. . . ^ 


lo z o fc. 

Giu. Oh non lo neg:>te. ' • ' 

Odo. Si I si , r avete dello. 

S C E N A VI. 

Zok c5ce, e testa nel fondo ^ e detti. 

Mf. Un momento. Io ho detto che fra 
due persone che si amano, si l>ad.i poco 
alla differenza dcH.i condizione : che lut- 
to si agguaglia coll' amore, e che si ca- 
piva benissimo come un’ uomo verame- 
inente innain morato , non badasse a df- 
versitk di stato ; ma se mi aveste lascia- 
lo finire... 

Erti. ( con impazienza ) Eh tacete signo- 
re , che siete ìn*opporlabiIe^.. non v’ b 
mezzo di discutere con voi. Andiamo .si- 
gnorine ( volgendosi vede Zoh') Oh thè 
vedo ! ' \ 

Gin. Che bella radazza ! - . . • . 

Ern. E la nòstra piccola giardiniera.' ’ ’ 
Odo. Davvero vezzosa ! 

Ern. Che cos’ h..i Zoè ? . ' ‘ 

Zoè. ( asciugandosi gli occhi ) Niente 'Ma- 
damigella , non' ci badate... sio' pian- 
' gendo. 

.drn. E perchè ? ' ’ 

EUf. ( sorridendo ) Non è difficile ad hi. 
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doTÌnarsì..« quando ^ana ragazza piange... 

Ern. ( ad Jlfonso ) È sempre colpa de’ si- 
gnori uomini ( a Zoè ) ì\ tuo innam- 
m orato t*ha forse dato qualche dispia- 
cere ? 

Zoè.,( piangendo pih ftìrtè ) Piacesse al 
Cielo!... Ma non è possibile. 

Ern. Come? 

Zoè. Non ho innamorati. 

Ern. Tu non hai innnamoratì. 

Zoè No Madamigella. 

Ern. £ piangi forse per questo ? 

Zcè. E non tì pare che sia ragione ha- 
stanie? 

Tutti. Possibile! 

Ern. Alla tua' eth 

Zoè. Ah ! Non pare anche a voi Una cosa 
orribile ? Io son forse la sola io tutto il 
paese... è una disgrazia che propriamen- 
te mi umilia... £ non è da dire che 
aia per colpa mia . ... no signori , io 

' non ho rimproveri da &rmi. Per cer- 
care d’ esser * gentile , ed amabile , im- 
piego tutto il mio sapere : mi guardo ~ 
cpntinuamenU; nello spccfaio: mi vesto 
l^ne e mi acconcio come se tutti i giorni 
fosse Domenica. E pure con tutto que- 
sto. * non ne ricavo niente. 

Alf. ( sorridendo ) Niente ? 


V 
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Zoè* Niente affatto. Io non manco a nes- 
sana festa a nessun ballo campestre. Bi- 
sogna vedere come sono gentile , e com- 
piacente con tutti i giovanotti ; e quan- 
do due di questi vengono nel medesimo 
tempo ad invitarmi a ballare , con tutta 
la gentilezza e per non farne andare in 
collera nessuno , li accetto tutti due , e 
qualche volta anche un terzo. E pure 
con tutto questo non ne ricavo niente. 

u4lf. Niente ? ( c. f. ). 

Zoè» Niente affatto. 

Giu. E graziosa. 

Ern. {ridendo) Neppure uno innammorato. 

Odo. È un indegnità ! 

Zoè. È un ingiustizia. Ve n' ha tante che 
ne hanno due , tre. 

Davvero !... Anche in campagna 
s usa cosi 

Zoè. In campagna, in città, dappertutto... 
Madamigella per esempio ne ha cinque o 
sei che le vanno intorno. Questo fa tor- 
to alle altre donne... Non è un tratto 
generoso. 

Ha ragione. 

JEr/i. Credete ?... Ebbene farò qualche co- 
.sa per lei. 

Zoè. (con i>wacUà). Me ne dareste forse uno 

.dlf. Oh questo poi.., 
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Zoè. Lasciateiu l'ure... 1 licchi devono dare 
ai poveri. 

Ern. Ascolta , Zoè. Io non posso darti nn 
innamorato in tutta proprietà... ( guar- 
dando i giovani Signori ). Son troppo in- 
teressata su quest’ articolo... Ma le ne 
' posso ])restare uno. 

Giu. Come ! 

Odo. Prestarne uno ! 

^If. Qualche nuovo capriccio. 

Eoe. ( saltando per. la gioja ) Oh quale 
felicita V Bravo Madamigella, non vi do- 
mando di pili... perchè avendone uno, 
vengono subito gli altri... e poi ve lo 
restituirò esattamente, ve lo giuro... So- 
no una ragazza onesta. 

Ern. Non ne dubito... Ebbene guarda que- 
sti signori , tutti mi fanno la corte... sce- 
gli quello che ti piace , e che il solo 
merito diriga la tua scelta. 

Zoè ( guardandoli tutti). Sapete perchè son 
dul)biosa ? ( a madamigella ). Perchè 
son troppi in una volta. E troppa ab- 
bondanza. Ma... pure sento , che se mi 
si accordasse , io prenderei (jucsto qui , 
( indicando Jlfonso ; poi a tutti gli 
altri uomini ) Signori , io non vorrei 
far torto a nessuno , ma la Signorina 
non me ne picsta che uno solo, se no , 
prenderei tulli. 
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£rn, ( Ottima occasione per vendicarmi di 
lui ) Ebbene , Signore , vi comando , 
pel corso di tre ore , di far la vostrh 
corte a Madamigella... ' 

A Madamigella Zoe ? 

Zoè ( fregandosi le mani ) Finalmente, 
■ eccone uno. 

Erti. Ciò non può dispiacervi poiché h 
tutto adatto del vostro sistema... basta 
che la giovane sia bella... 

j4lf. Ma riflettete che un simile scherzo 

Ern. Oh! , io non scherzo ... Voi siete il 
Cavaliere di Zoè per tre ore ... il tem- 
po non e lungo ... Su via , Signore , 
aiate galante , premuroso e soprattutto 
obbediente . . . poiché da questo lato vi 
resta qualcosa da imparare ... e sarò 
contenta se un altra dà T ultima mano 
alla vostra educazione. 

u4lf. ( Che stravagante idea !... Non mi 
vi sottometto certamente ). 

Ern. ( a mezza voce Stale in guardia... 
oggi scelgo uno .‘;poso ... io voglio ve- 
dere e scorgere a ipndo fin dove giunga 
l’obbedienza di questo sposo. . . e se e- 
sitate , vi escludo. ( Egli s’ arrabbia , ed 
io ne godo ): f 

f. Ma Ernestina , ascoltatemi. 

Ern. No , signore. • 
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Questo è UD supplizio troppo crudele . 

£rn. Basta . . . voglio cosi. Amici , andia. 
mo. ( via con tutti gli altri eccetto Al- 
, forno e Zoe ). 

Alf, { Questa stravaganza poi supera tutte 
i altre . . . ,£ impossibile il correggerla... 
Ah s' io non la amassi come uu frene- 

< ' V 

tico *• )• 

Zoè, { guardandolo )• ( £ bello il mio 
innamorato ). . 

Alf. ( E mentre mi assoggetta a questa 
, dicoJa condizione, se ne va. con tutti que- 
gli altri che le parleranno délFamor loro. 
Quel Sij^nor Ocloardo soprattutto è uno 
stolido, un vanaglorioso che non posso 
sofl’riie. _ 

Zoè. ( Son curiosa di vedere coitie fanno 
alFamore i S'gnori d'alto bordo ... De- 
vuii') dite delle belle cose ). 

Alf^ ( All diivvjero sarei tentato di pian- 
tar 11 quella ragazza , ed andar ... ah no, 
non me lo \ perdonerebbe giammai ). 

.Zoè.,( Ma ohe cos’ h*?. . . Non mi bada 
punto ) Signore , e co.^ì? 

Alf. ^sempre senza guardarla) \ehene,,. 
va bene ragazza mia. 

Zoè,. Niente adatto va. male , e nule 
assai. . ed anzi dico che se seguitate su que- 
. sto piede ^ andeiQ a lagnarmi con Ma- 
damigella. V 
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j^lf . Lagnarvi <li ine ! con lèi ! 

Zoè. Sicuro thè mi lagnerò ... Ma che cli- 
sgra/ia è la mia... anche quelli che vi 
son cosirellì, rinun/jano ad amarmi. Re- 
sta la come un palo senza guardarmi. 
Vedete che bel guadagno ho fallo! Inna- 
morati di questo genere non ne mancano 
al villaggio, e per essere un amante che 
non dice niente , e resta immobile , non 
valeva la pena phe si facessero venire 

' dalla Citta. 

( sorridendo ) Ella ha ragione... sa- 
rebbe meglio metterla a parte delle mie 
idee ( Ebbene Zóè ). 

Zoè. Alla buon’ ora . . . Vi si è ordinato 
d’ essere amabile, galante ... Venite qui... 
vicino a me. 

u4lf. ( Infatti ) guarAandola ... non l’a- 
veva osservata bene . . . non c’ c male 
a questa forosctta ). Or.su, Madamigella 
Zoc, poiché io son vostro, innamorato prov- 
visorio; dobbiamo avere l’un per l’altro 
una confidenza senza limiti. E possib le 
che tu non abbia altri innamorali all* in- 
fuori di me ? 

Zoè. Cioè non saprei rispondere. 

.Alf' Tu non devi mentire con me; e ne 
può derivare il tuo bene. Io non sarò - 
sempre tuo innuhimorato , posso però es-» 


i 


alcuna at- 
. per que- 
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, scrii sempre amico. 

Zoè. Mi fate una certa domanda !... ma 
voi avete una si bella fisonoinia, che in- 
vita a dir la verità. 

j4lf. A ineraviglvi ; hai dun{[iie un amante.. 
Zoè. Si , e no. Bisogna spiegarsi. Inten- 
dete uno che io ami, o uno die aniime? 
u4Lf . Uno che ti ami. ^ 

Zoè. ( sospirando. ) Allora delibo dirvi che 
non ne ho. lo penso a lui , ed egli 
pensa a me. 
yflf. Possibile ! 

Zoè. Cile volete ! Io non ho 
trattiva, io non ho danari, 
sto non mi cura. Oli come saprei ven- . 
dicarmi. Se io fossi ricca , ed egli un 
meschinello Io sposerei subito. 

.dlf. E dimmi; questi di cui pirli, lo ami 
quanto ami me, che sono provvisorioi'. 
Zoè. ( imbarazzala. ) Tutti lo' trovano un 
pò sempliciotto , e voi siete un bel si- 
gnore , egli non • si può cliianì ir bello , 
voi siete uno de’piìi graziosi. Ma se egli 
mi d'cdse in aria tenera ; vuoi sposar- 
mi ? Lb sposerei subito. 

✓///’. ( Coiti’ è ingenua. Ah se Ernestina pen- 
sasse cosi ! 

Zoè. Forse vi dispiace quel cLb lio detto? 
.dlf. ( scherzando. ) Certa niente.’ E mollò 
Zoe. 2 


Nr 
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iHspiaccvole il sapere che tu ti occupi 
di altri, ^ 

Zoè. Ah si è vero. . . que.slo fa dispiace- 
re. . . Voi potete ben saperlo che aiuate 
tanto Madamigella Ernestina , e che ora 
siete lontano da lei . . . Percui mi pen- 
to d’ avervi scelto , mentre a me non 
piace di far dispiacere ad alcuno ; e se 
volete vi rendo la vostra parola. Sicno- 


re , andate a trovarla. 


No davvero. Tu meriti c 
da tutta la cura per te , e poiché ira 
tanti mi hai data la preferenza , a me 
tocca proteggerti , ed assicurare la tua 
l’elicità. 

Zoè. È una cosa difficile. 

^If. Non quanto tu credi. Si può far rav- 
vedere il tuo amante , e poi se non è 
quello , ve ne saran mille altri. Amabi- 
le, dolce, gentile, ognuno von'a prestar- 
si a consolarti , ed una ragazza come le 
non ha mancato mai di consolatori. 

Lo credete ? 

ilf. S'i, io pel primo, mi offro procui ar- 
ti il bene che cerchi, {le prende lit viauo.) 
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SCENA VII. 

Pietro, Dumowt, e delti. 

Vie. ( Oh che vedo! ) Scusate, siaaore. 

Zoe. ( E Pietro. ) ® 

• Che cosa volete ? 

Pie. Vi disturbo forse. 

Zfum. ( ad Alfonso. ) Questi è Pietro Ilous- 
selet , affitta] uolo del Sig. Barone che 
desidera parlarvi per avere in affitto la 

tenuta che avete in vicinanza di que- 
sta. ^ 

Pietro Rousselet ? 

Dum. E un bravo giovinetto , eh’ io mi 
faccio ardito di raccomandarvi. 

Zoè. Oh SI ... è un bravo giovinolto ch’io 
freccio ardita di raccomandarvi. 

; X S^^dandola marcatamente ). Giac- 
che tu me lo raccomandi cercherò di • 
giovargli. Ma prima di , tutto Sig. Du- 
mont voglio inviare al momento due pa- 
role di biglietto al Notajo del villaggio. 

x/u/w ( sotto voce a Pietro ) ( É per l’atlit- • 
to ) Nel^ padiglione v’ e quanto occorre 
per iscrivere. 

II notai o sali in casa adesso ? 
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Z^/tz/f/Sicurainenle. Tutti i giovani tlel Pae-“ 
se si riuniscono in sua casa funesta mat- 
tina per la coscrizione. 

u^lf. Tutt’ i giovani !... Ottimamente. Quan- 
do si sapia da tutt’i giovani del villag- 
gio ch’io mostro deir affetto , dell’ amore 
per lei , tutti s’invoglieranno per isposa- 
re la mia protetta. All’ opera. ( entra nel 
padiglione seguito da Dumojit ) 

Pie. ( guardando Zoè. ) Oh questa si ch’è 
singolare! . . . Ella ha molto ascendente 
sopra di lui !... Come la guardava poc’ 
anzi! Che cosa ti diceva, o Zoè, quel 
Signore quando siamo venuti ? 

Zoè. ( con aria d’indifferenza ) Chi ? 

Pie. 11 Sig. d’ Auherive ? 

Zoè. Ah !... Egli ! . . Mi faceva la corte. 

Pie. Bah !... Ti faceva la corte ... A te ? 

Zoè. Si, mi diceva ch’io son gentile, gra- 
ziosa , e che gli piacevo assai. 

Vie. ( ridendo ) Eh tu vorresti darcela ad 
intendere ... figurati se un gran Signore... 

Zoè. Vorrà dire che i grandi Signori sanno 
apprezzare il buono più degli altri 

Pie. Sara vero . . . ma essi hanno tante belle 
signore. . . 

Zoè. Lo fanno per cambiare , perla novità. 

pie. Ncn avrei mai creduto eh’ egli potesse 
badare ad una ragazza c me lei ! . . Ila 
un gusto molto cattivo. 
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Zoè- ( Ma si può essere più sgarbato? ) 
jP/e. Sai Zoc ,* ho seguito il tuo consiglio . 
Sposo Caterina Buzu. 

Zoè. '{ sorpresa , e turbala ) ( Ah buon 
Dio ! ) Come ! vi siete già deciso ? 

Pie. Si. Turni hai fatto rittettere che non 
ve n’ era altre, e poi ho incontrato la 
.madre di Caterina , la quale mi ha detto 
che mplti altri pretendevano alla mano 
di sua figlia, questo mi ha fatto subito 
decidere. Le ho domandato sua figlia , 
ed ella m’ ha promesso che se avevo in 
aifitto la tenuta del Sig. Alfonso , me 
. r avrebbe data. 

Zoè. ( Giusto Cielo ! ) ( agitata ) 

Vie. E siccome da quel che ha detto po- 
canzi , pare che voglia accordarmi l’affit- 
to della tenuta , cosi son sicuro del fatto 
mio. ( osseroaiido V agitazione di Zoè ) 

Ma che cos’avete? 

Zoè. Niente, Sig. Pietro, vi auguro for- 
tuna. . ' 

Pie. Zitto . . . eccolo che ritorna. ^ , 

Zoè. ( Ah , è finita per me : Sposerà Ca- 
. teiina ).. ' ] < 
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SCENA vm. • 

Alfonso con biglietto^ Dumont, c detti. 

Diun. ( mostrando di seguitare un discorso') 
Dico , Signore , che mentre hiasimate i 
• capricci aella Sig. Enestina mostrate an- 
che voi d’ avere i vostri. Donare ‘dieci 
mila franchi per dote a<|;uesta ragazza! 
Jlf. ( a mezza uoce) Taci. 

Diini. Non le mancherà certo; chMa Sposi. 
^If. Ed è questo ch’io voglio. . . Oh ec- 
co là appunto Andrea. - Andrea ? ( chia- 
mandolo ). 

S CENA IX. 

Andrea , e detti 

And. Signore 

AIJ. Air istante sia recato questo biglietto 
, al Notaro del Villaggio 

And. Vado subito. ( ) 

Alf. ( a Pietro ) Or ora , Sig. Pietro , sarò 
con voi 

Zoè. ( trattenendolo ) Ma come , caro ano«*'" 
te , mi lasciate di nuovo ? 

Alf. Per un solo istante. 
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t*. {n rare l/assa ) Ma Jo non ho che* 
re ore . . '. se mn fate perdere il Icmp - 


f 


Zoc. 

tre 

COSI 

Mf. ( sorridendo )L]3(^ltovjiV^ 

Zoè. Eh via, va Sene < .Ma vorrei prima 
. ’ , 4‘*1j < ' ^ 

dirvi una parola. j 

j4lf. E giusto. Sono ordini tuoi. 

Pie. (Gli fà fare quel^l^hé ella vuole ) 
y///’. È co^i? che hai ,da dirmi? 

Zoè. Voglio . . . ( zi, Pietro e D limoni che 
crajt vicini a loro ) Ma allontanatevi un 
poco , voi altri. ( Pietro , e Dumont van- 
no in fondo) 

Mf. Ebbene? 

Zoè. ( a voce bassa) Voi siete mio inna- 
morato , non è vero ? 

Mf. Senza dubbio. . 

Zoè. Ed un innamorato-deve obbedire alla 
volontà deir amata. 

Mf. Ciecamente. 

Zoè. Or dunque . . . quella tenuta che Pie- 
tro Rousselet vi ha domimdato in affitto... 
bisogna . . . ( sotto voce ) , 

Mf. Sta pur quieta . T*. tu me lo biu rac-* 
comandato , ed egli T avrà. 

Zoè. ( c.s. ) No al contrario , dovete riliu- 
targliéla. 

Mf. Oli ! ( sorpreso )' 

Zoc. S'i . . . cod voglio. 
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Mf. Va Lene ( PqYero giovane ! Io credeva 

che fo5>e lui . . . V/Jilloia la serberema 
• 1 ' ** 

per l’altro. 

Zoe. Brayo . . . pe^ b^dtro. 
yiLJ. Ma ad una'do’ndiz'one ; cioè che quan- 
do r orologio del .castello hatleià la due,, 
m’aspetterai ia loutio al boschetto presso 
la fontana graij^le. ( Voglio essere il pri- 
mo ad annundiai le quanto laccio per lei). 
Zoè. Presso la fontana !... E perche ? 
u^if. Dcggio parlarli . . . già capisci . . . 

deir altro. 

Zóè. Ah sì. 


Dunque non diincnticarlo ,..A due ore, 
Zoè. Va bene . . . alle due in punto {for- 
te, guardando Pietro sod' occhio) Ad- 
dio, Sig. Alfonso ... non mi fate aspettare. 
u^lf. Pietro, venite, [^eulrct nel padiglione) 
Vie. Eccomi. ( Avrò la tenuta. Zoè m’ ha 
reso un grandissimo favore , ( òicgue .41- 
forno ) . ... 

Zop. Adesso se Caterina lo sposa , non sarà 
^almeno per Ta tenuta. ) 

Diini. ( Non ho^ ihai veduto cosa .simile ! 
Dieci mila franchi di dote a Zoè ! Ed 
incarica il Notajo di-prevenirne tutl’i gio* 
vani del villaggio , . .. E vero che io non 
sono giovane . . ^raa dieci piila franchi 
starebbero tanto bene in mano mia quan. 
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to io manò d' un akro . . ^ Elia non ne 
sa ancora niente ... Io sono il primo . . 
Dunque azzardiamo). Zoè , Zoh. (acco- 
standosi a lei ) 

Zoe. ( Eccolo questo malcreato . . . ora tor- 
‘ nera a chiamarmi sciocca come poco 
prima ). 

'Dum, Zoè, deggio parlarti. Tu sai che io • 
ho tutta la premura per te ; ti ho veduto 
nascere , e ti ho sempre amata. 

Zoe. Davvero! ... E sapete fingere cosi be- 
' ne ? '. . . Mi sgridate sempre mi chiamate 
sciocca. . . 

Duni. Per correggerti di qualche difetto... 
difettuccio leggiero, quasi invisibile . . , 

( le prende la rnano ) Ma io ti amava 
davvero. ( portandola dalla parte oppo- 
sta del padiglione ) Vieni qui , non è 
necessario che ci sentano di là dentro. 

( le parla alt orecchio ) 

Zoè. Davvero ! 

/yiwi. ( segue ,a parlarle piano ) 

Zoè. Come ! V oi forse . . . 

Dum. [^parlandole piano ma con gran 
calore ) ♦ » , 

Zoè. Oh Dio ! . .'.'-Voi sposar me! 

Dum. Taci . . . taci . . . non- gridar tanto 
Zoè. Io! . .'. divenir Madama Dumont ! ... 
losche non ho niente aT mondo. 
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Dum. Tu sei, piu ricca rii qu<;Ho che creJt 
quella grazia . . . quella gentilezza. ( E, 
di fatti non so capire perchè non si ba- 
dava a questa ragazza. É così bella , è 
graziosa !. ) Ebbene ? ' 

Zoè. Sentite . . . non vi dico di no., e non 
vi dico di si. . 

• Dum. È una risposta molto dubbia 
Zoè. Bisogna cb’ io regga se il vostro amo- 
re è sincero. . 

Dum. Ti giuro sul inio onore. . . {^cùsuoi 
piedi ) ■ 

Zoè. E una cosa molto dubbia. ( imitandolo') 
Dum. Fui'bacchiotta ! ^ 

Zoè. ( Ah se Pietro ci vedesse ) 

Dum. Posso dunque tener l’affare per con- 
chiuso ? 

Zoè. Non posso dirvi niente . . . Vedremo. 
Dum. Tu sembri turbata . . . vedere un a- 
mantc in quella positura. 


SCENA X. 


, . ’ • ^ Pietro , e efewi’ 

Pie. Oh? . . ( con sorpresa ) Questo c il se- 
condo da stamattina .! ' 

Zoè. Ah! {fiììgendo»timora)' 

Dum. ( Al diavolo rimbecille!) (oia in fretta) 
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Zojè. ( Ci ho piacere ! É giunto a proposito) 
Pietro u^’ altra volta qui ? 

Pie. (con dispetto) Da qualche parte biso- 
gna bene eh’ io passi . . . non poteva sa- 
pere che foste in conferenze amorose 

Zoé. Si potrebbe dire che vi dispiace. 

Pie. Non senza ragione . . . Tutte le disgra- 
zie in una volta ... Il Sig. Alfonso che 
da un ora mi parla di voi , oh com' t; 
gentile ! . . cora’è graziosa ? 

, Zoé. Forse ve ne incresce? 

Pie. No . . . non si trattava di questo . . , 
era per 1’ affitto della tenuta ... Ora me 

• la nega. 

Zoè. Ve la nega ? ( Povero giovano ) Alt 
quanto è caro il mio innamorato. 

Pie. E mentro io veniva a raccontarvi tutto 
questo , vi trovo qui col Sig. Dumont » 
che faceva il grazioso. 

Zoe. Dunque vi nega l’affitto della tenuta? 
E perchè ? 

Pie. E chi lo sa? Non ha voluto addurme^ 
ne ... e' poi io già non lo ascoltava nep- 
pure.’. . mi passavano altre idee pel ca- 
po .. . Ma che cosa faceva , che cosa vi. 
diceva , qui poco prima il S'«g Dumonl?*^ 

Zoe. Il Sig. Dumont ?... Mi parlava . . . 

( cambiando discorso con furberia ) IJ. 


t 
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Sig. Alfonso ha for^é promesso Taffilto 

della tenuta a qualcun altro ? 

PiCi Non credo . . . perchè mi ha detto ... 
Vedrò più tardi , dipetidtra . . . Ma il 
Sig. Dumonl che cosa vi diceva? '■ ..'j ■ 
Zoè. Mi faceva il galante. . ‘ ^ 

Pie. Anch’egli vuol fare il galante, f i 
T^oé. Ha dello che vuole spos.irmi. a 
Pie. ( sorpreso ) ,S posarvi!.. Niente dimeno. 
Zoe. (Come si è turbato ! ) , ’ .j -if 

Pie. Sposarvi !.. Non lo avrei mai credulo! 

Ma voi non lo ascoltavate. , , 

Zoè Eh . . . una ragazza da marito dove a- 
scoltar tutti, - ’ 

Pie. Vedete , Signorina , Voi dite che le al- 
tre cambiano sempre di ballerini, ma mi 
pare che anche^ voi , vi (lasciate allettai'c 
dal piacere della varietà.. . . 

-^oèlo! , 

Pie. Vi ho trovata in tenerezzà con uno.. 

col Sig. Alfonso. , ^ 

Zoè. E bf’ue \. . r Questo non si ,chv^ofa 
C - rii!),;] re. . . * 

P'k. iV-'= con quest’ altro . son i^u^. » 
Tmò marito , e un innamorato. , 
Ip/p. ( Ma che spirito ha ! Com’ è bella^cosi 
^di profilo ! , . Di profilo non l’aveva, guar- 
data mai.) 

ri ' 

Zoè. ( guardandolo sotC occhio ) 


s 
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SCENA XI. 

Andrea. , e detti 

c 

jind, ( senza parlare viene in mezzo a Zoè 
e Vietro ) 

Zoe. ( Credo che adesso cominci ) 

Vie. ( volgendosi vede Andrea ) ( Ah! Ecco 
un’altro prohioì. Che cosa \uoi? Chi cerchi? . 

And. Non cerco di voi . . . Cerco Madami- 
gella Zoè ... ho per lei un mucchio di 
lettere , che mi han dato in casa del No- 
taro ( consegna le lettere a Zoè ) 

Zoè. A me ! ( Prendendo le lettere) Gra- 
zie Andrea , puoi andartene pei fatti tuoi 
And. [yia) 

Vie. ( Lettere ! . . Dal Notaro . . . Che si- 
. gnifìca tutto ciò ? ) 

Zóq. ( guardando le lettere ) Non capisco 
niente ... se nessuno mi scrive mai . .. 
E per una buona ragione ! , . Ma voi , 
Sig. Pietro , che sapete leggere ! . • ( gli 
da le lettere ) , 

Vie. Con .tutto il piacere. La letteratura... 
Voglio dir la lettura è il mio forte ( leg- 
gendo come un scolaro ) Madamigella , 
dacché vi adoro , mi scuserete se non • ve 
l’ho mai detto . . . 

a* . 
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Zoè. Come ! Una lettera d’ amore ! 

Pie, ( stringendosi nelle spalle ) Eh ! leggo 
coni’ è scritto ! . . 

Zoè. Non mi dispiace , continuate. 

Pie. ( leggendo }. Ma il mio rispetto era 
uguale al mio silenzio. Se T offerta della 

mìa mano , e di quanto posseggo 

Ma chi è, che scrive { guardamio la sotto- 
scrizione ) Giovanni il ciabattino. 

Zoè. Giovanni il ciabattino I ... Un bel 
partito, 

Pie. Si davvero ! 

Zoè. E gli altri? 

P/e. ( aprendo i biglietti li legge , e guar- 
. da le sottoscrizioni ) Tutti lostesso dicono. 

^ Girolamo il maoellajo , Andrea il pizzi- 
cagnolo, Cristofaro il frutta] uolo , oh, oh, 
credo che scaturiscono di sotterra. 

Zoè. ( Oh quanti ne vengono in una volta. . 
£ cosa sorprendente! 

Pie. Tutto il Villaggio s’ è scatenato appres- 
so a lei, dacché il Sig. Alfonso ha co- 
minciato. 

Zoè. ( Cosa vuol dire il buon esempio . . . 
£ pure egli non mi dice niente . . . egli 
solo ! Ma si può esser cosi 'duro ! ) 

Pie. ( esitante } B di tutti questi . . , quale 
scegliereste. . 
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Zoè. ( guardandolo sot£ occhio) Eh noo si 
può sapere ... potrebbe presentarsi qual- 
cun’altro. 

Pie. i( E di fatti ella ha ragione , . . se più 
tardo ... fino ad ora non ne n' ho che due 
che potessero farmi ombra ... Il sig. Al- 
fonso , e il sig. Dumont. . . Io sarei il ter- 
zo ... -e il numero tre non è cattivo ... se 
osassi ! Sì ho volontà d'azzardare. Mada- 
migella. 

Zoè ( accostandosi ) Che c è ? , 

Pie. Voleva . . . ( Ah buon Dio ! E Caterina 
Bazu cui ho dato la mia parola. .. M’a- 
vessi da trovare con dite mogli sullo sto- 
maco 1 ) ^ . 

SCENA XII. 

* . 4 • , .... 

Suonano due ore. x 

Zoè. Oh ! Le due ! Il mio amoroso m’ a- 
spetta! 

Pie. Il vostro amoroso! 

Zoè. Ho promesso d’ andarlo à trovare alla 
due. 

Pie. Perchè fare? 

Zoè. Non lo so. . . , 

Pie. E dove? 

Zoè. In fondo al boschetto. 
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P/>. E-ci aaderete ? 

Zo«. Sicuramente. . . Io non ho che la mia 
parola (. guardando verso il boschetto. ) A 
proposito eccolo la ( va per 'andare ). ' 

Vie. ( volendo trattenerla ) Aspettate, aspet- 
tale , Zoè . . . anch'io deggio parlarvi. 

Zoe. Un’ altra volta , un’altra volta . . . (co- 
sì imparerà a risolversi ) ( corre nel bo- 
schetto ). 

Vie. Sentite, sentite. . . Se ne va. . . E come 
se ne va ! Ma s’ è mai veduto una cosa si^- • 
mile? . . Un signore come quello innamo- 
rarsi d’una contadina ... e olle cosa rimar- 
ra per noi altri ? ( guardando verso il bo- 
schetto ). Si davvero. . . Non era lontano. . 
eccoli la ... le ha dato braccio . . . Ah 
Dio ! Se ne vanno nel hosebetto . . . c fat*. 
ta . . . non li vedo più. . . Se mi fossi di- 
chiarato con lei , se fosse mia sposa avrei 
lutto il diritto d’ andare in collera . . . ma 
debbo star zitto , e rimanermene qui col- 
le braccia piegate''sul petto . . ^ 

puro e semplice pappamosche. 


come un 


SCENA XIII. 


Eriyestina e detti» 


Ern. Pietro . . , Che cosa fai Ik ? 
Pw. Nulla. Madamigella 
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Ern. Hai Veduto il sig. Alfonso ? 

Vie. Se l’ho veduto? È come!.., E quel che 
mi fa piu arrabbiare , si è che adesso non 
Io vedo ^\n {guardando verso il boschetto) 

Ern. Come ? 

Vie. Era qui con Zoè , e ... vi dirò cosa che 
voi non crederete ... e le faceva il ga- 
lante. 

Ern. Lo so, Per iscberzo. 

Vie. Ah voi lo chiamate uno scherzo. Questa 
mattina quando *son venuto le stringeva la 
mano. 

Ern. ( turbata ). Ne sei sicuro ? 

Pie. Sicurissimo. E me ne ha parlato , conie 
di persona , che amava , che adorava. 

Ern. Da questa mattina ? 

Pie. Eh si. Altro che da questa mattina. . . . 
Ci vuol del tempo per arrivare a tal segno 
di. . . £d io scommetterei che 1’ urna da 
molto tempo- • ^ - 

Ern. Sarebbe vero ! 

Pie. Si , Madamigella , si ... e vi so dire , 
che farà qualche pazzia per lei.- 

Ern. Che mai dici? . . Nel momento in cui ho 
confe.ssuto a mio padre eh’ egli era 1 uomo 
da me prescelto. 

Pie. E quante donne vuole dunque ? Perche, 
se l’aveste veduto poco prima,, a lei vicino, 
con occhi pieno di fuoco , ... ed ella poco 
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dopo . . . dtcea « mi aspetta alle due » K 
perchè. fare ? Ho detto io « non lo so» Ella 
I ha risposto. £ se n’è andato ridendo. . . 

ed è scomparsa con lui nel boschetto. 

Ern. Oh cielo ! 

jPze.E precisamente come ve l'ho raccontato.. 
Oh , guardate Madamigella, Eccola che 
viene a questa volta. 

Ern. Il dis-pelto fa palpitarmi il cuore. 

P/e. Mi sembra rifle.ssivo , e pensieroso. La 
: sua tristezza non è nallirale. Pare come se 
temesse d’ avvicinarsi a voi. . . Assoluta- 
mente , Signorina , egli ha qualche cosa » 
da rimproverarsi. / 

SCENA XIV. 

Alfonso , e detti. 

* i • 

Alf. ( Suo padre vuol così ... a questo prez- 
zo mi dà il suo consenso. . . Bisogna eh’ io 
mi risolva a secondarlo ). 

Ern. ( a Pietro ) ( Vedrai come lo tratterò. ) 
Pie. ( ad Ernestina ) Brava. . j. Parlategli con 
fermezza . . . mostrategli i denti . . . così 
va fatto ). . » 

Ern. Oh signor Alfonso. Avete veduto mio 
padre ? . 

(freddamente) TSo Madamigella; 
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Ern. ( Meglio così . . . morrei ili vergogna so 
sapesse ciò che gli ho detto ). Par che cer- 
chiate di qualcuno ... è forse Madumi- 
, gella Zoè? 

AIJ. (preoccupato) No . . . la ho lasciata n< 
desso. 

Ern. ( sforzandosi di sorridere) Ammiro la 
vostra docilità, signore. Sapete rassegnarvi 
assai bene ad uno scherzo , che deve co- 
starvi molta pena e fatica. 

Atf. No , no . , . non tanto quanto credete. 
Pie. ( Gl ha preso gusto ) 

Alf. Anzi vi debbo i miei ringraziamenti , 
poiché questa bizzarra prova ha deciso 
della mia sorte per tutta la vita. 

Ern. Come signore ? 

Alf. Si , Madamigella, Che volete? Ognuno 
ha i suoi capricci , ho capito, che non po- 
trei mai arrivare a piacervi. • 

Ern. Signore ! • 

Alf. N(in sono in collera con voi , no. Ca- 
pisco che non si può esser, padroni del 
. proprio cuore. .. . Riflessioni eh* io faceva 
appunto guardando quella ragazza, eh’ è 
veramente bella e graziosa. . . 

Vie. ( sospirando ) ( Ah è vero ! ) 

Alf. Dove potrei trovare di meglio ? Una 
ragazza di carattere dolce , .ingenua. » 
Vie, { coti sospiro piu forte. ) È vero ! ) 
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u4lf. Pieno [di grazie , ricolma di Luonc 
qual ila ... • 

. Pi c. ■ ( E vero , è vero ! ) 

^If. Che' non si farà un piacere di porre 
alia disperazione un' amante , che lo ame- 
rà di buona fede ... 

Ern. ( con impazienza ) Basta <Sosì signore. 

Pie. ( quasi piangendo ) No , no-, non ba- 
sta .. . non si può dirne- abbastanza . . . 
non v’è una simile in dieci leghe aH'intorno 

Ern. Voi dunque 1’ amate? {^ad Jllfonso). 

Alf. Non mi credo nel dovere di darvi con- 
to de’ miei sentimenti 

Ern.- Io li indovino , e non soffrirò sìnule 
scandolo in casa di mio padre . . I Poco 
m’ importa che amiate , che adoriate . . . 
tutto ciò m’ è indifterentissimo. Ma noi 
dobb amo sorvegliare alla sorte d una 
ragazza, eh’ è a noi affidata. Vedo quali 
possono essere i Tostri progetti . . . 

Alf. I miei progetti ! Oh v’ ingannate ;• sÌ(n 
come dicevate voi 'Stessa questa mattina, 
io non ho pregiudizii .y per « cui la m'a 
intenzione è quella di sposarla-. 

Pie. Sposarla ! ' - • 

Ern. Che sento ! ^ ' 

Pie. Ve lo diceva io che avrebbe fatto qual- 
che pazzia ( ad Ernestina ). ■ 
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' SCENA XV. 

i 

: ZoÉ , e detti , 

» 

Zoe., ( in abito da sposa ). Eccomi qui. 
Era. Che vedo ! 

Vie. Cori vestita ! 

Zoe. M’avete detto di vestirmi da sposa.. 
Non mi manca niente mi pare . . . Altro 
che il murilo. 

Pie. ( Adesso viene il colpo di grazia per 
me ; e mi toccherà vedere il Signore che 
le dara la mano sotto agli occhi miei ) 
{ oa a sedere desolalo ) • 

Zoc. ( Ma che cos’ hanno tutti tre ? . . * 
Guardate che visi addolorati ! ) 

■^IJ . ( Non posso resistere a. vederla si af- 
flitla ! ) ( guardando ^Ernest ina ) 

Ern. ( Il dispetto mi rode il cuore alla sua 
vista ! ) ( guardando alfonso ) 
u4lf. ( Si eviti la sua presenza) 

Ern. ( Si fugga lo spergiuro ) ( viano per 
parli opposte nel medesimo punto. 
Zoc.*Ma che cos’hanno... Ditemelo voi... 
( a Vietro ) Oh piange ! Che cos’ avete , 
Pietro ? Per qual .motivo vi affliggete ? 
Vie. E voi rne Ìo domandate.^.., . Voi che 
ne siele la causa ? ( alzandosi d iniproiù- 
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SO , levandosi il cappello , e piangendo) 
Signora Contessa ! 

Zoe. Signora Contessa . . . Con chi l’hai? 
Vie. Poiché il Sig. Alfonso vi ama . . poi- 
ché vi prende per moglie . . 

Zoò. Che !... Io sua moglie !... Sarehlje 
vero ? 

P/e. Forse non lo sapevate ? ' 

Zoè. No , davvero, 

' P/f. E ho dovuto dircelo io , propriamente 
io , ( con dispello ) Ma che cosa vi diceva 
poco prirha ? 

Zoé. M’ ha detto che mi avrebbe maritata, 

^ ma io ignorava quale dovesse essere il 
mio sposo. Mi ha detto che itii scegliessi 
degli abiti V de’ pendenti , una catena, e 
eh’ egli si sarebbe incaricato del rèsto 
per le nozze. 

Vie. ( disperandosi ) E di chi è la colpa.!.. 
Tua , tua caro Sig. Piètrò Roùsselet . . . 
tua , imbecille , che non bai osato par- 
lare . . . é vero , è vero , non conosco be- 
’ stia più grossa di me. 

Zoe. Consolati, caro Pietro . . . se io diven- 
to gran Signora , non dimenticherò l miei 
■ amici , e sta sicuro d’ aver la tenuta del 
Sig. Alfonso , che tanto desideravi. 

P/e. Che me ne importa ?... Darci tutte le 
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tenute del mondo per rompere questo ma- 
ledetto matrimonio. 


Zoè. E perchè ? 

Pie. Perchè non •voglio'' che tu divenga una 
gran dama. 

Zoè. Sei molto gentile , per verità f ironico) 

Pie. Perchè. . . e succeda pure quel che sa 
succedere . perchè io t’amo troppo per 
far succedere tal matrimonio. 


Zoè. ( eort somma gìoja) Voi m'amate? 

Pie { fuori di se ) Come un pazzo , còme un 
imbecille - . . Non me n’ era accorto pri- 
ma . . ma dopo ch’egli ha spiegato il 
perchè ti preferiva , vedo che tu sei quella 
che mi conviene. 


Zoè. Ma dovevi dirmelo. ' • 


Pie. E chi ci pensava ? Dacché ci si son 
messi gli altri j è venuta la voglia an- 
che a me. 


Zoè. E tu parli quando non è più tempo! 

Pie. Non è p’ii tempo ! Non è più tempo! 
{ fremendo ). 

Zoè. Senti Roussclet , tu sei un bravo gio- 
vinotto , ma non puoi preteiidere eh’ io 
rifiuti la mia fortuna , e poiché mi ama, 
poiché mi vuole . . . 

Pie. lo pure ti voleva ... e, badaci Zoè, 
stacci attenta , io faccio un precipizio , 
un precipizio grande assai. 
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Zoè. Come a dire ? . . ' ‘ 

Pie. Io non mi ci inetto ,così facilmente , 
ma se mi abbandono al mio naturale fu- 
ribondo , impetuoso . ■ son' capace ... 

d’ammazzarmi. >> > - ' 

Zoè. Come! Formare un tal progetto ! 

Pie. Sì Signora ... e se il fiume non fosse 
lontano piu di quattro miglia ... ve lo 
farei vedere al momento. 

Zoè. ( spaventata ) Pietro , Pietro , per 
. cari Ili ; ... perché mettermi alla dispera- 
zione. 

Vie. Ci ho piacere. Vi mettete alla dispe- 
razione ? Va bene. M’aflogo, mi strozzo, 
m’ ammazzo , precisamente per mettervi 
in disperazione il giorno delle vostre 
nozze. ; ; 

Zoè. Pietro ... Pietro . . , vi prego d’ ascoi- • 
tarmi. 

. • ► . ' 
SCENA XVI. . 

' Ernestika , e detti. ' 

Ern. Mi sento morir dalla rabbia . . . per 
sino mio Padre mi va ripetendo che il 
torto e 'mio. - Oh Madamigella , dovete 
esser veramente fastosa della pena che 
mi cagionate, 
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Zoè. ( confusa) Signorina, vedo che siete 
in collera ... ma posso assicurarvi che non 
i ho nessiina colpa. • ! . 

j&r//. 'Laovostra condotta è- indegna . . . non 
già che mi dispiaccia pel Sig. Alfonso ... 
la sua 'Volubilità , 'e la scelta che ha fat- 
ta non meritano il mio risentimento . . . 
ma non giustificano però l’ impertinente 
vostro modo d’ agire. 

Zoè. Forse avrò torlo . . . ma - voi me lo 
avevate prestato. 

Pie. Quale imprudenza !... Prestar gl’ in- 
namorati !... Possono sempre succedere 
: da' qui' prò quo. 

Zoe. ime lo avete prestato, ed io deve ren- 
derlo , perchè bisogna aver coscienza , e 
restituire la roba che ci vien prestata . . 
ma come ho da fare adesso , se egli non 
vuol’ essere restituito ? 

Ern. Non vuol piii 1' - E cosa inaudita , 
inconcepibile . . . Questa ragazza di cui 
tutti ridevamo questa mattina . . - Zoè 
ascolta io non ho pretesa di sorta sul 
Sig. Alfonso al contrarlo lo abbono, 
lo detesto. j ... 

Vie. Io pure lo ahborro , lo detesto. 

Ern. Ma io non posso sopportare l’ idea che 
si burli di me a questo segno. 




Digitized by Google 



5a ' z ò È. 

Pie. Non è idea sopporlabile. È una cosa" 
vergognosa. 

P,rn. lo voglio farlo un poco arrabbiar e alla 
mia volta , e m' incarico delia tua fortu- . 
na , della tua situazione. Ti mariterò con 
chi ti piacerà, se tu acconsenti a dichia- 
rare innanzi a mio padre che tu non lo 
ami , e che non vuoi sposarlo. , 

Pie. Sicuro. Precisamente così. 

£rn. Che tu ami un altro. 

Pie. Si Signore. 

Ern. Sia qualunque il tuo amante , non 
'imporla 

P/e. Sia qualunque. Io per esempio' -— mi 
sacrificherò 

Zoè. Ah Signorina , che cosa mai esigete 
da me. 

P/e. Com'è ostinata. 

SCENA XVU. 

AlfomsÒ in fondo y e detti 

Zoe. Se deggio dirvi la verità io credo di 
non amarlo . . , anzi credo d’ amare un 
altro. •’ », 

£r t . Ebbene ? 

Zoe. Ma dargli questo dispiacere ... è tanto 
buono ... e poi se lo detestate che im^ 
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porta a voi se sposa Paola , ^o se sposa 
Doroiea ? Oh se lo amaste allora la cosa 
sarebbe diversa. 

Ern. Se io lo amassi, dunque ti risolvesti?.. . 

Zoe. Si. 

Ern. Ebbene . . .; si . . . credo d’ amarlo 
ancora. , , 

Mf . Amici, amici, venite, (correndo a 
prendere^ e baciare la niano di Erneslina) 
All , quanto sono felice. 

SCENA XVIII 

« 

Giulia , Odoardo , Pumont , Signori , 
Signore , c detti. 

•r, 

Ern. Come! . . . avete ascoltalo di nascosto? 

Odo. Non più rivali , Alfonso. Quello ch’el- 
la preferisce , era il più degno d'ottenerla. 

Giu. Ah si , è vero. 

Ern. ( ad dlfonso che le ha parlato sntio 
voce ) Come, mio padre era del complot- 
to .. . Voglio rimproverarlo , ed abbrac.- 
ciarlo , nel medesimo tempo. 

Dum. Dunque , Signorina , il vostro sposo 
è decisamente il Sig. Alfonso. 

Frn. Si , si , c gli giuro che non avrò più 
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capricci. Ebbene , povera Zoè , ti Veggo 
conlu-^a , interdetta ... . ' 

Zoè. Torno . . . Signorina . . . Ma voi dun- 
que , signore m’ avete ingannato ? 

Eni. Come! T’ha ingannato. 

Zbè. Si . . perchè mi ha detto che seguitassi 
a fingere sinché non fosse trascorsa l’ora 
della prestanza ... 

jilf. Guarda dunque , che non t’ho ingan- 
nato. Compiscono adesso le tre ore ( mo- 
si randa l'orologio ). 

■ Zoè. Ah si , c vero . . . Madamigella’ ve Io 
restituisco con tutto il piacere, e vi rin- 
grazio del prestito. Ho fatto soffrir tanto 
ij povero Piloro. 

P/t*. ( asciugandosi la fraine ) Ilo sudalo 
freddo. 

Zoe. Se tu lo credi opportuno , e ti contenti. 

P/e. ’Si', senza dubbio. 

^■flf. Io m’incarico della dote. 

Ern. Io della spesa per le nozze. 

yflf. P2 quanto alla tenuta ... sa bene che 
è a tua dispos'zione. 

Zók. ( dando la mano aVielro ) Te lo di- 
,ceva io che ale l’avrei data. Sono felice; 
ma se non avessi trovati molti amanti , 
imparatelo ragaaze , non avrei trovalo un 
marito. 


Fine della Commèdia. 



